· Siamo davvero persuasi che, qualunque sia il successo visibile della nostra “semina”, l’opera di Dio ha in sé una tale forza ed efficacia da non temere sconfitta?

· Siamo convinti che possiamo seminare anche solo con la testimonianza?
Impegno

· Mi impegno ad essere fedele alla Parola del Signore, convinto che sia l’unica Verità.

· Mi impegno ad essere seminatore generoso, anche nelle situazioni più difficili.

Preghiera finale                              
Tutti: Signore, trasforma il nostro cuore in terreno fertile.
Guida: Insegnaci a non dubitare mai che il tuo seme possa germogliare.

T: Signore, trasforma il nostro cuore in terreno fertile.

G: Aiutaci a superare le difficoltà della vita che spesso ci impediscono di mettere in pratica la Tua Parola.

T: Signore, trasforma il nostro cuore in terreno fertile.

G: Fortifica la nostra fede e rendici perseveranti nella preghiera.

T: Signore, trasforma il nostro cuore in terreno fertile.
Padre nostro.

Parrocchia SS. Trinità

Incontri dei Centri del Vangelo alla luce del Vangelo di Marco
Tema VII
Il seminatore

Mc 4,1-9
- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo

                 Introduzione
                                                                


Lettura biblica

Dal Vangelo di Marco 4,1-9
Di nuovo si mise a insegnare lungo il mare. E si riunì attorno a lui una folla enorme, tanto che egli salì su una barca e là restò seduto, stando in mare, mentre la folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro molte cose in parabole e diceva loro nel suo insegnamento:  “Ascoltate. Ecco, uscì il seminatore a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e vennero gli uccelli e la divorarono.  Un’altra cadde fra i sassi, dove non c’era molta terra, e subito spuntò perché non c’era un terreno profondo; ma quando si levò il sole, restò bruciata e, non avendo radice, si seccò. Un’altra cadde tra le spine; le spine crebbero, la soffocarono e non diede frutto. E un’altra cadde sulla terra buona, diede frutto che venne su e crebbe, e rese ora il trenta, ora il sessanta e ora il cento per uno”. E diceva: “Chi ha orecchi per intendere intenda! ”. 
· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

OSSERVAZIONE  DELLA  REALTA’
1) Matilde e Pasquale sono sposati felicemente, ma le loro idee religiose sono diverse: il marito, da sempre, professa e pratica le religione cattolica, la moglie, invece, pur appartenendo ad una famiglia di tradizione protestante, non è tuttavia praticante. Pasquale invita continuamente Matilde a seguirlo negli incontri di catechesi, ma ella rifiuta sempre. Un giorno, spinta anche dalle insistenze della mamma, accompagna il marito, e le parole udite in quella occasione la scuotono a tal punto, da indurla a rivedere le sue idee e ad abbracciare la fede con maggior convinzione.
   Conversazione
· Il terreno siamo noi. Che terreno siamo?
· Abbiamo fiducia che il seme può germogliare in ciascuno di noi e dare frutto?
· Siamo disposti a collaborare con Dio per far germogliare la sua Parola?
2) Giovanni è un figlio modello, ma all’età di quindici anni comincia a ribellarsi e a conoscere un altro tipo di vita, fatta di furti, carcere e lontananza da Dio e dalla sua famiglia. Anche in queste circostanze, la mamma continua a parlargli di Dio e a volergli bene, esortandolo sempre a tornare a casa e ad allontanarsi dal suo modo di vivere. Un giorno la donna muore in un incidente e questo dolore fa riflettere il giovane, il quale ricorda i discorsi che gli faceva la mamma e si accorge della sua condotta sbagliata.

Conversazione
· Seminatori siamo anche noi. Abbiamo la costanza di seminare sempre e comunque?
.












Se sono buona terra, che ascolta e accoglie la Parola del Signore, se ne accorgeranno tutti, e il seme che ho custodito, un giorno darà fiori e frutti.











